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PREFAZIONE 

	Quando Lionel Giles iniziò la sua traduzione dell'ARTE DELLA GUERRA di Sun Tzu, l'opera era praticamente sconosciuta in Europa. La sua introduzione in Europa iniziò nel 1782 quando un padre gesuita francese che viveva in Cina, Joseph Amiot, ne acquistò una copia e la tradusse in francese. Non era una buona traduzione perché, secondo il dottor Giles, "contiene molto di ciò che Sun Tzu non ha scritto, e molto poco di ciò che ha scritto". 

	La prima traduzione in inglese fu pubblicata nel 1905 a Tokyo dal capitano E. F. Calthrop, R.F.A. Tuttavia, questa traduzione è, nelle parole del Dr. Giles, "eccessivamente cattiva". Egli va oltre in questa critica: "Non si tratta semplicemente di veri e propri errori, dai quali nessuno può sperare di essere completamente esente. Le omissioni erano frequenti; passaggi difficili sono stati volontariamente distorti o offuscati; tali offese sono meno perdonabili. Non sarebbero tollerate in nessuna edizione di un classico latino o greco, e un simile standard di onestà dovrebbe essere richiesto nelle traduzioni dal cinese". Nel 1908 una nuova edizione della traduzione del capitano Calthrop fu pubblicata a Londra. Era un miglioramento rispetto alla prima - omissioni riempite e numerosi errori corretti - ma nuovi errori furono creati nel processo. Il dottor Giles, nel giustificare la sua traduzione, scrisse: "Non fu intrapresa per una stima gonfiata dei miei poteri, ma non potevo fare a meno di sentire che Sun Tzu meritava un destino migliore di quello che gli era capitato, e sapevo che, in ogni caso, difficilmente avrei potuto fallire nel migliorare il lavoro dei miei predecessori".

	Chiaramente, il lavoro del Dr. Giles stabilì gran parte delle basi per il lavoro dei traduttori successivi che pubblicarono le loro proprie edizioni. Delle edizioni successive dell'ARTE DELLA GUERRA che ho esaminato, due presentano la traduzione edita e le note di Giles, le altre due presentano le stesse informazioni di base degli antichi commentatori cinesi che si trovano nell'edizione di Giles. Di queste quattro, l'edizione di Giles del 1910 è la più scientifica e presenta al lettore un'incredibile quantità di informazioni sul testo di Sun Tzu, molto più di qualsiasi altra traduzione.

	L'edizione di Giles dell'ARTE DELLA GUERRA, come detto sopra, era un lavoro accademico. Il Dr. Giles era uno dei principali sinologi dell'epoca e un assistente del Dipartimento di libri orientali stampati e manoscritti del British Museum. Apparentemente voleva produrre un'edizione definitiva, superiore a qualsiasi altra esistente e forse qualcosa che sarebbe diventata una traduzione standard. Era la migliore traduzione disponibile da 50 anni. Ma apparentemente non c'era molto interesse per Sun Tzu nei paesi di lingua inglese, poiché ci volle l'inizio della seconda guerra mondiale per rinnovare l'interesse per la sua opera. Diverse persone pubblicarono insoddisfacenti traduzioni inglesi di Sun Tzu. Nel 1944, la traduzione del dottor Giles fu edita e pubblicata negli Stati Uniti in una serie di libri di scienza militare, ma solo nel 1963 fu pubblicata una buona traduzione inglese (di Samuel B. Griffith, ancora in stampa) che era uguale alla traduzione di Giles. Mentre questa traduzione è più lucida di quella del Dr. Giles, manca delle sue copiose note che rendono la sua così interessante.

	Il dottor Giles ha prodotto un'opera destinata principalmente agli studiosi della civiltà e della lingua cinese. Contiene il testo cinese di Sun Tzu, la traduzione inglese e voluminose note con numerose note a piè di pagina. Sfortunatamente, alcune delle sue note e note a piè di pagina contengono caratteri cinesi; alcune sono completamente cinesi. Così, la conversione in un testo elettronico in alfabeto latino è stata difficile. Ho fatto la conversione nella completa ignoranza del cinese (eccetto per quello che ho imparato mentre facevo la conversione). Così, ho affrontato il difficile compito di parafrasarlo mantenendo il più possibile il testo importante. Ogni parafrasi rappresenta una perdita; così ho fatto il possibile per conservare il più possibile del testo. Poiché il testo del 1910 contiene una concordanza cinese, ho potuto traslitterare nomi propri, libri e simili, a rischio di rendere il testo più oscuro. Tuttavia, il testo, nel complesso, è abbastanza soddisfacente per il lettore occasionale, una trasformazione resa possibile dalla conversione in un testo elettronico. Tuttavia, mi allontano da questo compito con una sensazione di perdita, perché so che qualcuno con un background in cinese può fare un lavoro migliore del mio; qualsiasi tentativo di questo tipo sarebbe benvenuto.

	
INTRODUZIONE - Sun Wu e il suo libro 

	Sun Tzu Wu era un nativo dello Stato Ch'i. La sua ARTE DELLA GUERRA lo portò all'attenzione di Ho Lu, [2] re di Wu. Ho Lu gli disse: "Ho esaminato attentamente i tuoi 13 capitoli. Posso sottoporre la tua teoria sulla gestione dei soldati ad un piccolo test? 

	Sun Tzu rispose: "Puoi farlo".

	Ho Lu chiese: "Il test può essere applicato alle donne?".

	La risposta fu di nuovo affermativa, così furono presi accordi per portare fuori dal palazzo 180 signore. SunTzu le divise in due compagnie e mise una delle concubine preferite del re a capo di ciascuna. Poi ordinò a tutte di prendere in mano delle lance e si rivolse loro in questo modo: "Presumo che conosciate la differenza tra il davanti e il dietro, la mano destra e la mano sinistra?"

	Le ragazze hanno risposto: Sì.

	Sun Tzu continuò: "Quando dico "Occhi davanti", devi guardare dritto davanti a te. Quando dico "gira a sinistra", devi guardare verso la tua mano sinistra. Quando dico "Girare a destra", devi guardare verso la tua mano destra. Quando dico "Giro a destra", devi guardare a destra verso la tua schiena".

	Di nuovo le ragazze acconsentirono. Dopo aver spiegato le parole del comando, egli preparò le alabarde e le asce da battaglia per iniziare l'esercitazione. Poi, al suono dei tamburi, diede l'ordine "Girare a destra", ma le ragazze scoppiarono a ridere. Sun Tzu disse: "Se le parole di comando non sono chiare e distinte, se gli ordini non vengono compresi a fondo, allora la colpa è del generale".

	Così iniziò a trapanarle di nuovo, e questa volta diede l'ordine "Gira a sinistra", al che le ragazze scoppiarono di nuovo a ridere. Sun Tzu: "Se le parole di comando non sono chiare e distinte, se gli ordini non vengono compresi a fondo, la colpa è del generale. Ma se i suoi ordini SONO chiari, e i soldati comunque disobbediscono, allora la colpa è dei loro ufficiali".

	Così dicendo, ordinò che i capi delle due compagnie fossero decapitati. Ora il re di Wu stava guardando la scena dall'alto di un padiglione rialzato; e quando vide che le sue concubine preferite stavano per essere giustiziate, si allarmò molto e inviò in fretta il seguente messaggio: "Ora siamo abbastanza soddisfatti della capacità del nostro generale di gestire le truppe. Se siamo privi di queste due concubine, la nostra carne e le nostre bevande perderanno il loro sapore. È nostro desiderio che non vengano decapitate".

	Sun Tzu rispose: "Avendo ricevuto una volta l'incarico di Sua Maestà di essere il generale delle sue forze, ci sono alcuni comandi di Sua Maestà che, agendo in tale veste, non sono in grado di accettare".

	Di conseguenza, fece decapitare i due capi, e subito insediò al loro posto la coppia successiva nell'ordine. Quando questo fu fatto, il tamburo fu suonato ancora una volta per l'esercitazione; e le ragazze fecero tutte le evoluzioni, girandosi a destra o a sinistra, marciando avanti o tornando indietro, inginocchiandosi o stando in piedi, con perfetta accuratezza e precisione, senza azzardarsi a emettere un suono. Poi Sun Tzu mandò un messaggero al re dicendo: "I vostri soldati, Sire, sono ora adeguatamente addestrati e disciplinati, e pronti per l'ispezione di Vostra Maestà. Possono essere utilizzati per qualsiasi uso che il loro sovrano possa desiderare; chiedete loro di passare attraverso il fuoco e l'acqua, e non disobbediranno".

	Ma il re rispose: "Che il nostro generale smetta di trivellare e torni al campo. Quanto a noi, non vogliamo scendere a ispezionare le truppe".

	Al che Sun Tzu disse: "Il re ama solo le parole e non può tradurle in fatti".

	In seguito, Ho Lu vide che Sun Tzu era uno che sapeva come gestire un esercito, e alla fine lo nominò generale. A ovest, sconfisse lo stato Chu e si fece strada a Ying, la capitale; a nord mise paura agli stati Ch'i e Chin, e diffuse la sua fama tra i principi feudali. E Sun Tzu condivise la potenza del re.

	Su Sun Tzu stesso questo è tutto ciò che Ssu-ma Ch'ien ha da dirci in questo capitolo. Ma egli procede a dare una biografia del suo discendente, Sun Pin, nato circa cento anni dopo la morte del suo famoso antenato, e anche l'eccezionale genio militare del suo tempo. Lo storico parla anche di lui come Sun Tzu, e nella sua prefazione si legge: "Sun Tzu aveva i piedi tagliati eppure continuava a discutere dell'arte della guerra". [3] Sembra probabile, quindi, che "Pin" fosse un soprannome che gli fu dato dopo la sua mutilazione, a meno che la storia non sia stata inventata per giustificare il nome. L'episodio culminante della sua carriera, la schiacciante sconfitta del suo perfido rivale P`ang Chuan, sarà brevemente raccontato nel capitolo V. ss. 19, nota.

	Per tornare all'anziano Sun Tzu. Egli è menzionato in altri due passaggi dello SHIH CHI: --

	Nel terzo anno del suo regno [512 a.C.] Ho Lu, re di Wu, scese in campo con Tzu-hsu [cioè Wu Yuan] e Po P`ei, e attaccò Ch'u. Catturò la città di Shu e uccise i due figli del principe che erano stati in precedenza generali di Wu. Stava quindi meditando una discesa su Ying [la capitale]; ma il generale Sun Wu disse: "L'esercito è esaurito. Non è ancora possibile. Dobbiamo aspettare".... [Dopo ulteriori combattimenti vittoriosi,] "nel nono anno [506 a.C.], il re Ho Lu si rivolse a Wu Tzu-hsu e Sun Wu, dicendo: "Prima avete dichiarato che non era ancora possibile per noi entrare a Ying. Ora i tempi sono maturi?" I due uomini risposero: "Il generale di Ch'u, Tzu-ch'ang, [4] è avido e bramoso, e i principi di T'ang e Ts'ai hanno entrambi del rancore nei suoi confronti. Se Vostra Maestà ha deciso di fare un grande attacco, dovete conquistare T'ang e Ts'ai, e allora potrete avere successo". Ho Lu seguì questo consiglio, [sconfisse Chu in cinque battaglie campali e marciò verso Ying] [5].

	Questa è l'ultima data in cui si registra qualcosa di Sun Wu. Non sembra essere sopravvissuto al suo patrono, che morì per gli effetti di una ferita nel 496.

	In un altro capitolo c'è questo passaggio: [6]

	Da questo momento in poi, sorse un certo numero di soldati famosi, uno dopo l'altro: Kao-fan, [7] che fu impiegato dallo Stato Chin; Wang-tzu, [8] al servizio di Ch'i; e Sun Wu, al servizio di Wu. Questi uomini svilupparono e gettarono luce sui principi della guerra.

	E' abbastanza ovvio che Ssu-ma Ch'ien almeno non aveva dubbi sulla realtà di Sun Wu come personaggio storico; e con una sola eccezione, che sarà notata in seguito, egli è di gran lunga la più importante autorità sul periodo in questione. Non sarà quindi necessario dire molto di un'opera come il WU YUEH CH`UN CH`IU, che si suppone sia stato scritto da Chao Yeh del I secolo d.C. L'attribuzione è alquanto dubbia; ma anche se fosse altrimenti, il suo resoconto sarebbe di poco valore, basato com'è sullo SHIH CHI e arricchito di dettagli romantici. La storia di Sun Tzu si trova, per quel che vale, nel capitolo 2. Gli unici nuovi punti in esso degni di nota sono: (1) Sun Tzu fu raccomandato a Ho Lu da Wu Tzu-hsu. (2) È chiamato un nativo di Wu. (3) In precedenza aveva vissuto una vita ritirata, e i suoi contemporanei non erano a conoscenza della sua abilità.

	Il seguente passaggio si trova nel Huai-nan Tzu: "Quando il sovrano e i ministri mostrano perversità di mente, è impossibile anche per un Sun Tzu incontrare il nemico". Supponendo che quest'opera sia autentica (e finora non è stato messo in dubbio), abbiamo qui il più antico riferimento diretto per Sun Tzu, perché Huai-nan Tzu morì nel 122 a.C., molti anni prima che lo SHIH CHI fosse dato al mondo.

	Liu Hsiang (80-9 a.C.) dice: "La ragione per cui Sun Tzu alla testa di 30.000 uomini ha battuto Ch'u con 200.000 è che questi ultimi erano indisciplinati".

	Teng Ming-shih ci informa che il cognome "Sun" fu dato al nonno di Sun Wu dal duca Ching di Ch'i [547-490 a.C.]. Il padre di Sun Wu, Sun Ping, divenne ministro di Stato a Ch'i, e Sun Wu stesso, il cui stile era Ch'ang-ch'ing, fuggì a W'i a causa della ribellione che veniva fomentata dai parenti di T'ien Pao. Ebbe tre figli, di cui il secondo, chiamato Ming, fu il padre di Sun Pin. Secondo questo resoconto, quindi, Pin era il nipote di Wu, il che, considerando che la vittoria di Sun Pin su Wei fu ottenuta nel 341 a.C., può essere liquidato come cronologicamente impossibile. Da dove questi dati siano stati ottenuti da Teng Ming-shih non lo so, ma naturalmente non si può fare alcun affidamento su di essi.

	Un documento interessante che è sopravvissuto dalla fine del periodo Han è la breve prefazione scritta dal Grande Ts'ao Ts'ao, o Wei Wu Ti, per la sua edizione di Sun Tzu. La riporto integralmente: --

	Ho sentito che gli antichi usavano archi e frecce a loro vantaggio. [10] Lo SHU CHU menziona "l'esercito" tra gli "otto oggetti di governo". Lo I CHING dice: "'esercito' indica fermezza e giustizia; il capo esperto avrà buona fortuna". Lo SHIH CHING dice: "Il re si è alzato maestoso nella sua ira, e ha radunato le sue truppe". L'Imperatore Giallo, T'ang il Completo e Wu Wang usarono tutti lance e asce da battaglia per soccorrere la loro generazione. Il SSU-MA FA dice: "Se un uomo uccide un altro di proposito, egli stesso può essere giustamente ucciso". Chi si affida solo a misure belliche sarà sterminato; chi si affida solo a misure pacifiche perirà. Esempi di questo sono Fu Chai [11] da una parte e Yen Wang dall'altra. [12] Nelle questioni militari, la regola del saggio è normalmente quella di mantenere la pace, e di muovere le sue forze solo quando l'occasione lo richiede. Non userà la forza armata a meno che non vi sia costretto dalla necessità.

	Ho letto molti libri sul tema della guerra e del combattimento, ma l'opera composta da Sun Wu è la più profonda di tutte. [Sun Tzu era un nativo dello stato Ch'i, il suo nome personale era Wu. Scrisse l'ARTE DELLA GUERRA in 13 capitoli per Ho Lu, re di Wu. I suoi principi furono testati sulle donne, e in seguito fu nominato generale. Condusse un esercito verso ovest, schiacciò lo stato Ch'u ed entrò nella capitale Ying. Nel nord, tenne in soggezione Ch'i e Chin. Cento e più anni dopo il suo tempo, Sun Pin visse. Era un discendente di Wu]. [13] Nel suo modo di trattare la deliberazione e la pianificazione, l'importanza della rapidità nel scendere in campo, [14] la chiarezza della concezione e la profondità del disegno, Sun Tzu si pone al di là della portata della critica carpale. I miei contemporanei, tuttavia, non sono riusciti a cogliere il pieno significato delle sue istruzioni, e pur mettendo in pratica i piccoli dettagli di cui la sua opera abbonda, ne hanno trascurato il significato essenziale. Questo è il motivo che mi ha portato a delineare una spiegazione approssimativa del tutto.

	Una cosa da notare in quanto sopra è l'esplicita dichiarazione che i 13 capitoli furono composti appositamente per il re Ho Lu. Questo è supportato dall'evidenza interna di I. ss. 15, in cui sembra chiaro che qualche sovrano è indirizzato.

	Nella sezione bibliografica dello HAN SHU, c'è una voce che ha dato luogo a molte discussioni: "Le opere di Sun Tzu di Wu in 82 P`IEN (o capitoli), con diagrammi in 9 CHUAN". È evidente che non possono essere solo i 13 capitoli conosciuti da Ssu-ma Ch'ien, o quelli che possediamo oggi. Chang Shou-chieh si riferisce ad un'edizione dell'ARTE DELLA GUERRA di Sun Tzu di cui i "13 capitoli" formavano il primo CHUAN, aggiungendo che c'erano altri due CHUAN. Questo ha fatto emergere una teoria, che la maggior parte di questi 82 capitoli consisteva in altri scritti di Sun Tzu - dovremmo chiamarli apocrifi - simili al WEN TA, di cui un esemplare che tratta delle Nove Situazioni [15] è conservato nel T'UNG TIEN, e un altro nel commento di Ho Shin. Si suggerisce che prima del suo colloquio con Ho Lu, Sun Tzu avesse scritto solo i 13 capitoli, ma che poi abbia composto una sorta di esegesi sotto forma di domanda e risposta tra lui e il re. Pi I-hsun, l'autore del SUN TZU HSU LU, sostiene questo con una citazione dal WU YUEH CH`UN CH`IU: "Il re di Wu convocò Sun Tzu e gli fece domande sull'arte della guerra. Ogni volta che esponeva un capitolo della sua opera, il re non riusciva a trovare parole sufficienti per lodarlo". Come egli fa notare, se l'intera opera fosse esposta nella stessa misura dei frammenti sopra menzionati, il numero totale dei capitoli non potrebbe non essere considerevole. Si potrebbero poi includere i numerosi altri trattati attribuiti a Sun Tzumight. Il fatto che lo HAN CHIH non menzioni nessuna opera di Sun Tzu se non gli 82 P`IEN, mentre le bibliografie Sui e T'ang danno i titoli di altre oltre ai "13 capitoli", è una buona prova, pensa Pi I-hsun, che tutti questi erano contenuti negli 82 P`IEN. Senza appoggiare la nostra fede sull'esattezza dei dettagli forniti dal WU YUEH CH`UN CH`IU, né ammettere la genuinità di nessuno dei trattati citati da Pi I-hsun, possiamo vedere in questa teoria una probabile soluzione del mistero. Tra Ssu-ma Ch'ien e Pan Ku c'è stato tutto il tempo per far crescere una rigogliosa coltura di falsi sotto il nome magico di Sun Tzu, e l'82 P'ien potrebbe benissimo rappresentare un'edizione di questi raccolta insieme all'opera originale. È anche possibile, anche se meno probabile, che alcuni di essi esistessero al tempo dello storico precedente e siano stati da lui ignorati di proposito. [16]

	La congettura di Tu Mu sembra essere basata su un passaggio che afferma: "Wei Wu Ti ha messo insieme l'Arte della Guerra di Sun Wu", che a sua volta potrebbe essere il risultato di un fraintendimento delle parole finali della prefazione di Ts'ao King. Questo, come fa notare Sun Hsing-yen, è solo un modo modesto per dire che ha fatto una parafrasi esplicativa, o in altre parole, ha scritto un commento su di esso. Nel complesso, questa teoria è stata accettata molto poco. Così, lo SSU K`U CH`UAN SHU dice: "La menzione dei 13 capitoli nello SHIH CHI dimostra che essi esistevano prima dello HAN CHIH, e che queste ultime aggiunte non sono da considerarsi parte dell'opera originale. L'affermazione di Tu Mu non può certo essere presa come prova".

	Ci sono tutte le ragioni per supporre, quindi, che i 13 capitoli esistevano al tempo di Ssu-ma Ch'ien praticamente come li abbiamo ora. Che l'opera fosse allora ben conosciuta ce lo dice con tante parole. "I 13 capitoli di Sun Tzu e l'Arte della guerra di Wu Ch'i sono i due libri a cui la gente fa comunemente riferimento in materia militare. Entrambi sono ampiamente diffusi, quindi non li discuterò qui". Ma andando più indietro, cominciano a sorgere serie difficoltà. Il fatto saliente da affrontare è che il TSO CHUAN, il più grande documento contemporaneo, non fa alcuna menzione di Sun Wu, né come generale né come scrittore. È naturale, alla luce di questa scomoda circostanza, che molti studiosi non solo mettano in dubbio la storia di Sun Wu come riportata nello SHIH CHI, ma si mostrino addirittura francamente scettici sull'esistenza dell'uomo. La presentazione più potente di questo lato del caso si trova nella seguente disposizione di Yeh Shui-hsin: [17] --

	Nella storia di Ssu-ma Ch'ien si dice che Sun Wu era un nativo dello stato Ch'i, e impiegato da Wu; e che nel regno di Ho Lu egli schiacciò Ch'u, entrò a Ying, e fu un grande generale. Ma nel commento di Tso non compare affatto Sun Wua. È vero che il Commento di Tso non deve contenere assolutamente tutto ciò che le altre storie contengono. Ma Tso non ha omesso di menzionare volgari plebei e ruffiani come Ying K`ao-shu, [18] Ts'ao Kuei, [19], Chu Chih-wu e Chuan She-chu [20]. Nel caso di Sun Wu, la cui fama e i cui risultati furono così brillanti, l'omissione è molto più evidente. Di nuovo, i dettagli sono dati, nel loro giusto ordine, sui suoi contemporanei Wu Yuan e il ministro P`ei. [È credibile che solo Sun Wu sia stato ignorato?

	Dal punto di vista dello stile letterario, l'opera di Sun Tzu appartiene alla stessa scuola di KUAN TZU, [22] LIU T'AO, [23] e YUEH YU [24] e potrebbe essere la produzione di qualche studioso privato vissuto verso la fine del periodo delle "primavere e degli autunni" o l'inizio del periodo degli "Stati Combattenti". [25] La storia che i suoi precetti furono effettivamente applicati dallo Stato Wu, è semplicemente il risultato di grandi chiacchiere da parte dei suoi seguaci.

	Dal periodo fiorente della dinastia Chou [26] fino all'epoca della "Primavera e Autunno", tutti i comandanti militari erano anche uomini di stato, e la classe dei generali professionisti, per condurre campagne esterne, non esisteva allora. Non fu fino al periodo dei "Sei Stati" [27] che questa usanza cambiò. Ora, sebbene Wu fosse uno Stato incivile, è concepibile che Tso abbia lasciato non registrato il fatto che Sun Wu fosse un grande generale e tuttavia non ricopriva alcuna carica civile? Quello che ci viene raccontato, quindi, su Jang-chu [28] e Sun Wu, non è materia autentica, ma l'incauta fabbricazione di opinionisti teorizzatori. La storia dell'esperimento di Ho Lu sulle donne, in particolare, è assolutamente assurda e incredibile.

	Yeh Shui-hsin rappresenta Ssu-ma Ch'ien come se avesse detto che Sun Wu schiacciò Ch'u ed entrò in Ying. Questo non è del tutto corretto. Senza dubbio l'impressione lasciata nella mente del lettore è che egli abbia almeno partecipato a queste imprese. Il fatto può essere significativo o meno; ma non è da nessuna parte esplicitamente dichiarato nello SHIH CHI che Sun Tzu fosse generale in occasione della presa di Ying, o che ci sia andato per niente. Inoltre, poiché sappiamo che Wu Yuan e Po Pei presero entrambi parte alla spedizione, e anche che il suo successo fu in gran parte dovuto all'audacia e all'intraprendenza di Fu Kai, il fratello minore di Ho Lu, non è facile capire come un altro generale possa aver avuto un ruolo molto importante nella stessa campagna.

	Ch'en Chen-sun della dinastia Sung ha la nota: --

	Gli scrittori militari considerano Sun Wu come il padre della loro arte. Ma il fatto che non appaia nel TSO CHUAN, anche se si dice che abbia servito sotto Ho Lu re di Wu, rende incerto a quale periodo sia realmente appartenuto.

	Dice anche: --

	Le opere di Sun Wu e Wu Ch'i possono essere veramente antiche.

	Si nota che sia Yeh Shui-hsin che Chen Chen-sun, pur rifiutando la personalità di Sun Wu come figura nella storia di Ssu-ma Ch'ien, sono inclini ad accettare la data tradizionalmente assegnata all'opera che passa sotto il suo nome. L'autore dell'HSU LU non riesce ad apprezzare questa distinzione, e di conseguenza il suo duro attacco a Chen Chen-sun manca davvero il bersaglio. Egli fa uno dei due punti, tuttavia, che certamente parlano a favore dell'alta antichità dei nostri "13 capitoli". "Sun Tzu", dice, "deve essere vissuto nell'epoca di Ching Wang [519-476], perché è spesso plagiato nelle opere successive delle dinastie Chou, Chin e Han". I due trasgressori più spudorati in questo senso sono Wu Ch'i e Huai-nan Tzu, entrambi importanti personaggi storici del loro tempo. Il primo visse solo un secolo dopo la data presunta di Sun Tzu, e la sua morte è nota per essere avvenuta nel 381 a.C. Fu a lui, secondo Liu Hsiang, che Tseng Shen consegnò il TSO CHUAN, che gli era stato affidato dal suo autore. [29] Ora, il fatto che citazioni dall'ARTE DELLA GUERRA, riconosciute o meno, si trovino in così tanti autori di epoche diverse, stabilisce un antecedente molto forte per tutti loro, -- in altre parole, che il trattato di Sun Tzu esisteva già verso la fine del 5° secolo a.C. Un'ulteriore prova dell'antichità di Sun Tzu è fornita dai significati arcaici o del tutto obsoleti che si attribuiscono ad alcune delle parole che usa. Una lista di queste, che forse potrebbe essere estesa, è data nell'HSU LU; e anche se alcune delle interpretazioni sono dubbie, l'argomento principale non ne è influenzato. Ancora, non bisogna dimenticare che Yeh Shui- hsin, uno studioso e critico di primo livello, pronuncia deliberatamente lo stile dei 13 capitoli come appartenente alla prima parte del quinto secolo. Visto che egli è effettivamente impegnato in un tentativo di confutare l'esistenza dello stesso Sun Wu, possiamo essere sicuri che non avrebbe esitato ad assegnare l'opera ad una data successiva se non avesse sinceramente creduto il contrario. Ed è proprio su questo punto che il giudizio di un cinese istruito avrà più peso. Altre prove interne non sono lontane da cercare. Così in XIII. ss. 1, c'è un'inequivocabile allusione all'antico sistema di proprietà terriera che era già passato al tempo di Mencio, il quale era ansioso di vederlo rivivere in una forma modificata. [L'unica guerra che Sun Tzu conosce è quella tra i vari principi feudali, in cui i carri corazzati hanno un ruolo importante. Il loro uso sembra essersi completamente estinto prima della fine della dinastia Chou. Egli parla come un uomo di Wu, uno stato che ha cessato di esistere già nel 473 a.C..

	Ma se si riferisce l'opera al V secolo o prima, le possibilità che sia diversa da una produzione in buona fede diminuiscono sensibilmente. La grande età dei falsi non è arrivata fino a molto tempo dopo. Che sia stato falsificato nel periodo immediatamente successivo al 473 è particolarmente improbabile, perché nessuno, di norma, si affretta a identificarsi con una causa persa. Quanto alla teoria di Yeh Shui-hsin, che l'autore fosse un recluso letterario, mi sembra abbastanza insostenibile. Se una cosa è più evidente di un'altra dopo aver letto le massime di Sun Tzu, è che la loro essenza è stata distillata da una grande riserva di osservazione ed esperienza personale. Esse riflettono la mente non solo di uno stratega nato, dotato di una rara facoltà di generalizzazione, ma anche di un soldato pratico che conosceva bene le condizioni militari del suo tempo. Per non parlare del fatto che questi detti sono stati accettati e approvati da tutti i più grandi capitani della storia cinese, essi offrono una combinazione di freschezza e sincerità, acutezza e buon senso, che esclude del tutto l'idea che siano stati inventati artificialmente nello studio. Se ammettiamo dunque che i 13 capitoli sono la produzione autentica di un militare vissuto verso la fine del periodo "CH`UN CH`IU", non siamo forse obbligati, nonostante il silenzio del TSO CHUAN, ad accettare il racconto di Ssu-ma Ch'ien nella sua totalità? Vista la sua alta reputazione di storico sobrio, non dobbiamo esitare a supporre che i documenti a cui ha attinto per la biografia di Sun Wu fossero falsi e inaffidabili? La risposta, temo, deve essere negativa. C'è ancora una grave, se non fatale, obiezione alla cronologia coinvolta nella storia raccontata nello SHIH CHI, che, per quanto ne so, nessuno ha ancora sottolineato. Ci sono due passaggi in Sun Tzu in cui egli allude agli affari contemporanei. Il primo in VI. ss. 21: --

	Anche se, secondo le mie stime, i soldati di Yueh superano i nostri in numero, questo non li avvantaggia in termini di vittoria. Io dico quindi che la vittoria può essere ottenuta.

	L'altro è in XI. ss. 30: --

	Alla domanda se un esercito può essere fatto per imitare lo SHUAI-JAN, dovrei rispondere: Sì. Perché gli uomini di Wu e gli uomini di Yueh sono nemici; tuttavia, se stanno attraversando un fiume nella stessa barca e sono sorpresi da una tempesta, si soccorreranno a vicenda, proprio come la mano sinistra aiuta la destra.

	Questi due paragrafi sono estremamente preziosi come prova della data di composizione. Essi assegnano l'opera al periodo della lotta tra Wu e Yueh. Tanto è stato osservato da Pi I-hsun. Come abbiamo visto sopra, la prima data positiva data in relazione a Sun Wu è il 512 a.C. Si parla allora di lui come generale, che agisce come consigliere confidenziale di Ho Lu, quindi la sua presunta introduzione a quel monarca aveva già avuto luogo, e naturalmente i 13 capitoli devono essere stati scritti ancora prima. Ma a quel tempo, e per diversi anni dopo, fino alla cattura di Ying nel 506, Ch'u e non Yueh, era il grande nemico ereditario di Wu. I due stati, Chu e Wu, erano stati costantemente in guerra per oltre mezzo secolo, [31] mentre la prima guerra tra Wu e Yueh fu combattuta solo nel 510, [32] e anche allora non fu altro che un breve interludio inserito nel mezzo della feroce lotta con Chu. Ora Chu non è affatto menzionato nei 13 capitoli. La deduzione naturale è che siano stati scritti in un momento in cui Yueh era diventato il primo antagonista di Wu, cioè dopo che Ch'u aveva subito la grande umiliazione del 506. A questo punto, può essere utile una tabella di date.

	B.C. |

	514 | Ascesa di Ho Lu. 512 | Ho Lu attacca Ch'u, ma viene dissuaso dall'entrare a Ying,

	la capitale. SHI CHI menziona Sun Wu come generale. 511 | Un altro attacco a Ch'u. 510 | Wu fa un attacco di successo su Yueh. Questo è il primo

	Guerra tra i due stati. 509 | o | Ch'u invade Wu, ma viene sconfitto significativamente a Yu-chang. 508 | 506 | Ho Lu attacca Ch'u con l'aiuto di T'ang e Ts'ai.

	Battaglia decisiva di Po-chu e cattura di Ying. Ultimo

	| menzione di Sun Wu in SHIH CHI. 505 | Yueh fa un raid contro Wu in assenza del suo esercito. Wu

	Viene battuto da Ch'in ed evacua Ying. 504 | Ho Lu manda Fu Ch'ai ad attaccare Ch'u. 497 Kou Chien diventa re di Yueh. 496 | Wu attacca Yueh, ma viene sconfitto da Kou Chien a Tsui-li.

	Ho Lu viene ucciso. 494 | Fu Ch'ai sconfigge Kou Chien nella grande battaglia di Fu-

	Chaio, ed entra nella capitale di Yueh. 485 | o | Kou Chien rende omaggio a Wu. Morte di Wu Tzu-hsu. 484 | 482 | Kou Chien invade Wu in assenza di Fu Ch'ai. 478 | a | Ulteriori attacchi di Yueh a Wu. 476 | 475 | Kou Chien assedia la capitale di Wu. 473 | Sconfitta finale ed estinzione di Wu.

	La frase citata sopra da VI. ss. 21 difficilmente mi colpisce come una che potrebbe essere stata scritta nel pieno della vittoria. Sembra piuttosto implicare che, almeno per il momento, la marea si era rovesciata contro Wu, e che lei stava avendo la peggio nella lotta. Quindi possiamo concludere che il nostro trattato non esisteva nel 505, prima della quale data Yueh non sembra aver ottenuto alcun successo degno di nota contro Wu. Ho Lu morì nel 496, così che se il libro è stato scritto per lui, deve essere stato durante il periodo 505-496, quando c'era una pausa nelle ostilità, essendo Wu presumibilmente esaurito dal suo sforzo supremo contro Ch'u. D'altra parte, se scegliamo di ignorare la tradizione che collega il nome di SunWu con Ho Lu, potrebbe anche aver visto la luce tra il 496 e il 494, o forse nel periodo 482-473, quando Yueh stava nuovamente diventando una minaccia molto seria. [Possiamo essere abbastanza sicuri che l'autore, chiunque fosse, non era un uomo di grande eminenza ai suoi tempi. Su questo punto la testimonianza negativa del TSO CHUAN supera di gran lunga qualsiasi briciolo di autorità che ancora si attacca allo SHIH CHI, se una volta che gli altri fatti sono screditati. Sun Hsing-yen, tuttavia, fa un debole tentativo di spiegare l'omissione del suo nome dal grande commento. Fu Wu Tzu-hsu, dice, che ebbe tutto il merito delle imprese di Sun Wu, perché quest'ultimo (essendo uno straniero) non fu ricompensato con una carica nello Stato.
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